
sta rivista: la realizzazione dei progetti dipende dalle
scelte che tutti noi, oggi, siamo chiamati a fare, nono-
stante le difficili condizioni di contesto, tanto per i rap-
presentanti delle Istituzioni, imbrigliati in un sistema
normativo farraginoso, quanto per gli imprenditori, co-
stretti a operare in condizioni competitive più stringenti
rispetto ad altre aree, in Italia e all’estero. 
Coerentemente con il quadro delineato, Confindustria
Genova, attraverso la sua struttura e con il supporto de-
gli organi esecutivi, ha aumentato il suo impegno a fian-
co delle aziende, rivedendo l’organizzazione interna se-
condo criteri di professionalità ancora più rigorosi e indi-
viduando nuovi servizi che possano contribuire a miglio-
rare in modo significativo l’operatività delle imprese.
La distribuzione più razionale delle funzioni e un ap-
proccio più attento nell’anticipare le esigenze dei “soci-
clienti” sono anche alla base del Piano Marketing appe-
na varato dall’Associazione. 

Ancora una volta, un “metodo” di lavoro che punta sul-
la competenza, sull’efficienza e sulla misurabilità del ri-
sultato: sarà il numero delle imprese che decideranno
di aderire a Confindustria Genova e il livello di gradi-
mento che vorranno esprimere per l’attività di rappre-
sentanza e la qualità dei servizi la cartina di tornasole
che darà conto dell’efficacia del Piano. 
Infine: il Bilancio Sociale e, prima ancora, alcuni “spe-
ciali” del nostro settimanale riferiranno delle cose fatte
(o non fatte) nel corso di quest’anno e in programma
per il 2015; dietro a ciascuna di esse ci sono la varietà
di conoscenze e la ricchezza di relazioni che Confindu-
stria Genova può mettere a disposizione di tutte le
aziende, attraverso la sua struttura, i suoi organi esecu-
tivi e le altre associazioni del Sistema confederale. 
“Intangible assets” pronti all’uso.

Un più sereno anno nuovo a tutti.l
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Siamo alla vigilia delle festività natalizie e alle porte
di un nuovo anno: occasione, per tutti, di consuntivi e
di nuovi progetti. Anche per la nostra Associazione.
L’ultima nota congiunturale pubblicata dagli esperti di
Confindustria nazionale, riporta che, grazie a fattori
quali l’attuazione di politiche monetarie accomodanti, la
crescita degli USA, il contributo di Cina e India all’au-
mento della domanda mondiale, oltre al costante raffor-
zamento del dollaro, nell’Eurozona stanno arrivando
segnali di stabilizzazione. 
In Italia, in ottobre, per la prima volta dopo mesi, alcuni
indicatori economici, come l’export in alcuni settori
merceologici, hanno invertito di segno. 
Un cambiamento che, se ancora non può definirsi cre-
scita, fa ben sperare in un PIL invariato per il quarto tri-
mestre: una base migliore, insomma, per la ripartenza
già dall’avvio dell’anno prossimo; un timido cenno di ot-
timismo comune alle previsioni presentate a fine luglio

da Confindustria Genova e che ci auguriamo possa tro-
vare conferma - nonostante i drammatici eventi alluvio-
nali che hanno duramente colpito la nostra provincia nei
mesi di ottobre e novembre - anche negli indicatori eco-
nomici che il nostro Centro Studi si appresta a elaborare
sulla base dei dati forniti dalle imprese associate. 
Per contribuire alla più volte annunciata inversione di
tendenza, nell’Assemblea pubblica di fine giugno, “I
perché di un insuccesso: evitare gli errori di ieri per le
scelte di oggi”, ci siamo impegnati a farci parte attiva di
un processo di recupero e di cambiamento sul nostro
territorio che facesse leva sulla messa a sistema delle
competenze espresse dal mondo imprenditoriale e dal-
le istituzioni, superando le logiche dell’appartenenza,
della rendita, del tornaconto personale. 
In particolare, abbiamo concentrato la nostra attenzio-
ne su dieci “schede progetto per lo sviluppo del territo-
rio”, riportate in dettaglio nelle pagine seguenti di que-

Le scelte
di oggi
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